4 ATTO PRIMO.

S’ unifca al tuo. - D’ affetto
Darti pegno maggior non poflo mai,
Spofo d’©@noria al' nuove di farai,

Ezio (Che afcolto?) Uigoke gl

val, INon rifpondi?

Ezio. Ofior 'si grande
Mi forprende a ragion. . D’ Onoria il grado
Chiede un Re, chiede un trono,” =
Ed 1o regni non 0, fuddito‘io fono;

Val. Duce, frapoi fipachi- - - . -
‘Con:franchezza una volta. 1l tuo. rifpetto 1
E'un pretefto al rifiuto. - Alfin che brami? |

Ezio, Ebben, la tua ‘.'f'ranc.hezza ' L b4 35
Sia d"efempio alla mia. Signor, tu crédi
Premiarmi, e mi punifci, e

Val. o non fapea, © - §

Che a te fofle caftigo o ¢
Una {pofa, germana al tuo Reonante.

Ezio. Non ¢ gran premioa chi d’'un’ altra & amante,

val. Do¥’ ¢ quefta beltd, che tanto indietro
Lafcia il merto ¢’ Onoria. E'a me foggetta?

g il
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Onora i regni miei? Stringer voglio v
Quefte illuftri catene. ! ta
Spiegami il nome fuoy .. o

y ¢ T A




